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“Evita le discussioni sciocche e non educative 

sapendo che generano contese    (2 Tim. 2,23) 

Evita le discussioni sciocche e non educative 

sapendo che generano contese   (2 Tim. 2,23) 

 
 

Questa sì che è buona! Ed  è  “Parola di Dio”! 
 

Questo consiglio/comando di Paolo è rivolto a Timoteo, da lui costituito “vescovo” per la Comuni-

tà Cristiana; è perciò rivolto anche a tutti  coloro che, nella società, nella famiglia, nella chiesa, hanno 

una qualche responsabilità di guida: genitori, sacerdoti, politici, animatori, insegnati, amministratori, 

funzionari, capi-ufficio, giornalisti, conduttori televisivi… e quanti hanno responsabilità di altre perso-

ne. Praticamente tutti….. 
 

Paolo non dice di non parlare: sarebbe la fine!  Invita piuttosto  - e lo fa con autorevolezza -  a non 

cadere nel  parlare vuoto e inutile: sì, INUTILE.  
 

Probabilmente a tutti noi vengono in mente persone che vivono di chiacchiere.   Occorrerebbe - 

secondo la Parola di Dio  -  “evitarle”. 
 

Figuriamoci poi delle critiche, pettegolezzi, banalità, chiacchiere, discussioni-inutili,  perder tem-

po, sparlare, e via dicendo.    E non è il caso di difenderci: “ma non faccio male a nessuno”……   

Perché il male lo fai: anzitutto a te stesso, e poi a colui/colei di cui tu chiacchieri scioccamen-

te…. 
 

Evitiamo dunque di fare anche noi così. Ed evitiamo di partecipare a gruppetti di persone, evitiamo 

di seguire programmi televisivi sciocchi e non educativi (!!) 
 

Ancora una volta, cari amici, ci viene evidenziato  - dalla Parola di Dio, lo ripeto - un peccato fat-

to con la lingua!  D’altra parte, chi è capace di controllare la lingua, è padrone di se stesso e genera 

pace attorno a sé. 
 

Coraggio: la PACE può incominciare anche dal “clima di pace” che seminiamo attorno a noi…. 

evitando le discussioni sciocche e non educative. 
 

Ah, dimenticavo! Quando vi incontrerò, non meravigliatevi se vi chiederò: “Dimmi qualcosa di 

bello…”  Anch’io  sono pronto a sentirmi dire: “Don, mi dica qualcosa di bello”.     
 

Giusto per allenarci nel Bene…..    Passa parola. 
                                                                  

                                                                                                                                                                   don Ambrogio 



  PRENDI NOTA DI GENNAIO !!! 
 

Domenica 1° gennaio: Giornata Mondiale della Pace 

Ore 10.00  S. Messa in Casa di Riposo Vergani e Bassi 

Ore 17.00  Vespri e benedizione in Prepositurale  
 

Venerdì 6 gennaio: Epifania del Signore 

Ore 10.00  Processione e Messa con i Re Magi, seguita da visita alla Casa 

di Riposo Vergani e Bassi 

Ore 10.00  S. Messa in Casa di Riposo Vergani e Bassi 

Ore 15.30  Celebrazione Santa Infanzia in Prepositurale  
 

Domenica 8 gennaio: Battesimo del Signore 

Ore 11.30  S. Cresima adulti decanale in S. Carlo con il Decano 
 

Sabato 14 gennaio: ore 20.45  Marcia della Pace da chiesa S. Carlo ad 

oratorio S. Luigi 
 

Martedì 17 gennaio: Giornata per approfondimento e lo sviluppo del 

dialogo religioso ebraico-cristiano 
 

Dal 18 al 25 gennaio: Ottavario di preghiera per l’unità dei cristiani 
 

Venerdì 27 gennaio: ore 20.45 in Santuario S. Messa della comuni-

tà e incontro su Islamismo con don G.Piero Alberti. 
 

Domenica 29 gennaio: Festa della Famiglia 

S. Messe animate dal gruppo Famiglie 

***** 
dal MESSAGGIO un particolare interessante. 

La radice domestica di una politica nonviolenta 
 

5. Se l’origine da cui scaturisce la violenza è il cuore degli uomini, 

allora è fondamentale percorrere il sentiero della nonviolenza in primo 

luogo all’interno della famiglia. È una componente di quella gioia 

dell’amore che ho presentato nello scorso marzo nell’Esortazione apo-

stolica Amoris laetitia, a conclusione di due anni di riflessione da par-

te della Chiesa sul matrimonio e la famiglia. La famiglia è indispen-

sabile crogiolo attraverso il quale coniugi, genitori e figli, fratelli e 

sorelle imparano a comunicare e a prendersi cura gli uni degli altri 

in modo disinteressato, e dove gli attriti o addirittura i conflitti devo-
no essere superati non con la forza, ma con il dialogo, il rispetto, la 

ricerca del bene dell’altro, la misericordia e il perdono. Dall’interno 

della famiglia la gioia dell’amore si propaga nel mondo e si irradia in 

tutta la società. 
 

    D’altronde, un’etica di fraternità e di coesistenza pacifica tra le per-

sone e tra i popoli non può basarsi sulla logica della paura, della vio-

lenza e della chiusura, ma sulla responsabilità, sul rispetto e sul dialo-

go sincero. In questo senso, rivolgo un appello in favore del disarmo, 

nonché della proibizione e dell’abolizione delle armi nucleari: la 

deterrenza nucleare e la minaccia della distruzione reciproca assicura-

ta non possono fondare questo tipo di etica. 

  Con uguale urgenza supplico che si arrestino la violenza domestica 

e gli abusi su donne e bambini. 
      

         Il Giubileo della Misericordia, conclusosi nel novembre scorso, è 

stato un invito a guardare nelle profondità del nostro cuore e a lasciar-

vi entrare la misericordia di Dio. L’anno giubilare ci ha fatto prendere 

coscienza di quanto numerosi e diversi siano le persone e i gruppi so-

ciali che vengono trattati con indifferenza, sono vittime di ingiustizia e 

subiscono violenza. Essi fanno parte della nostra “famiglia”, sono no-

stri fratelli e sorelle. Per questo le politiche di nonviolenza devono 

cominciare tra le mura di casa per poi diffondersi all’intera famiglia 

umana. «L’esempio di santa Teresa di Gesù Bambino ci invita alla 

pratica della piccola via dell’amore, a non perdere l’opportunità di una 

parola gentile, di un sorriso, di qualsiasi piccolo gesto che semini pace 

e amicizia. Una ecologia integrale è fatta anche di semplici gesti quo-

tidiani nei quali spezziamo la logica della violenza, dello sfruttamento, 

dell’egoismo»  

«LA NON VIOLENZA: STILE DI 

UNA POLITICA PER LA PACE» 
 

50a Giornata Mondiale della Pace  

(1 gennaio 2017) 
 

Il moltiplicarsi di focolai di violenza gene-
ra gravissime e negative conseguenze sociali: 

il Santo Padre coglie questa situazione nell'e-

spressione "terza guerra mondiale a pezzi".  
 

La pace, al contrario, ha conseguenze so-

ciali positive e consente di realizzare un vero 

progresso; dobbiamo, pertanto, muoverci negli 

spazi del possibile negoziando strade di pace, 

anche là dove tali strade appaiono tortuose e 

persino impraticabili.  
 

In questo modo, la non violenza potrà assu-
mere un significato più ampio e nuovo: non 

solo aspirazione, afflato, rifiuto morale della 

violenza, delle barriere, degli impulsi distrutti-

vi, ma anche metodo politico realistico, aperto 

alla speranza. 
 

Si tratta di un metodo politico fondato sul 

primato del diritto. Se il diritto e l'uguale digni-

tà di ogni essere umano sono salvaguardati sen-

za discriminazioni e distinzioni, di conseguenza 

la non violenza intesa come metodo politico 

può costituire una via realistica per superare i 

conflitti armati.  

In questa prospettiva, è importante ricono-

scere sempre più non il diritto della forza, ma 

la forza del diritto. 
 

Con questo Messaggio, Papa Francesco in-

tende indicare un passo ulteriore, un cammino 

di speranza adatto alle presenti circostanze sto-

riche: ottenere la risoluzione delle controversie 

attraverso il negoziato, evitando che esse dege-

nerino in conflitto armato.  
 

Dietro questa prospettiva c'è anche il rispet-

to per la cultura e l'identità dei popoli, dunque 

il superamento dell'idea secondo la quale una 

parte sia moralmente superiore a un'altra. Nello 

stesso tempo, però, questo non significa che 

una nazione possa essere indifferente alle trage-

die di un'altra.  

Significa, invece, riconoscere il primato 

della diplomazia sul fragore delle armi.  
 

Il traffico mondiale delle armi è così vasto 

da essere in genere sottostimato. È il traffico 

illegale delle armi a sostenere non pochi con-

flitti nel mondo. La non violenza come stile 

politico può e deve fare molto per arginare que-

sto flagello. 

*** 
 

La Giornata Mondiale della Pace è stata 

voluta da Paolo VI e viene celebrata ogni anno 

il primo gennaio.  

Il Messaggio del Papa viene inviato alle can-

cellerie di tutto il mondo e segna la linea diplo-

matica della Santa Sede per l'anno che si apre. 

http://w2.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20160319_amoris-laetitia.html
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/messages/peace/documents/papa-francesco_20161208_messaggio-l-giornata-mondiale-pace-2017.html#_ftn17
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/messages/peace/documents/papa-francesco_20161208_messaggio-l-giornata-mondiale-pace-2017.html#_ftn17




ORARI  SEGRETERIE  PARROCCHIALI 
SAN CARLO:  ore 9.00 - 11.00  e  16.00 - 18.00  (escluso sabato pom.)    TEL: 029511415 

 

don Ambrogio è presente in Segreteria S. Carlo:  lunedì e giovedì  ore 16.00 - 18.30       +   Confessioni Sabato  

 

PROTASO E  GERVASO:  9.30 - 11.00     e   15.00 - 18.00   (escluso sabato pom. ) TEL 029513273 
Questo NOTIZIARIO è leggibile anche sul sito parrocchiale: www.chiesadigorgonzola.it: 

ORARI  SS. MESSE : feriali  -  7.00 - 9.00 - 18.30 (Venerdì ore 20.45): Protaso e Gervaso     ----     8.30   (San Carlo)  - ore 17.00: S. Rosario  

                                 

FESTIVE:    9.30 - 11.30 - 18.30  (San Carlo)     --                  8.00 - 10.00 - 11.30 - (Protaso e Gervaso)   
                                            

PREFESTIVA:     18.30  (Protaso e Gervaso) ----      

 

CONFESSIONI:         San Carlo: sabato ore   15.00 -  18.00  -   

Domenica  1/1 GIORNATA  MONDIALE  della   PACE 
ORE 11.30: Messa dei bambini a san Carlo 

Lunedì          2  

Martedì       3 Ore 9.00: LETTURA  BIBBIA  in San Carlo 

Mercoledì   4 Ore 9.00: Ufficio funebre 

Giovedì        5 Ore 8.30: Ufficio funebre 
Ore 9.30 :  LETTURA  BIBBIA in Prepositurale 

Venerdì        6 EPIFANIA : Orario Messe come la Domenica 
Ore 15.30: Benedizione Bambini 

Sabato          7 Ore 16.00: Fraternità Francescana 

Domenica     8 Ore 11.30: in san Carlo  CRESIMA  ADULTI 

 

Venerdì 6 gennaio: Epifania del Signore 
 

 Ore 10.00  Processione e Messa con i 

Re Magi, seguita da visita alla Casa 

di Riposo Vergani e Bassi 

 -  Ore 10.00  S. Messa in Casa di 

Riposo Vergani e Bassi 

 Ore 15.30  Benedizione bambini in 

Prepositurale  

PREPARAZIONE AL MATRIMONIO 
 

Martedì 17 gennaio ore 20.45  in Oratorio san Luigi   inizia il Corso Comunitario    di preparazione al Matrimonio     
per coloro che si sposeranno nel corso dell’anno  2017.   Occorre essere iscritti da don Ambrogio.. 
 

L'amore 
 

Un giorno un uomo si recò da un vecchio saggio per chiedergli consiglio.  
Disse che non amava più la sua sposa e che pensava di separarsi da lei. 
Il saggio lo ascoltò, lo guardò negli occhi, e disse solamente una parola: "Amala" e tacque. 
"Ma io non provo più nulla per lei". 
"Amala", ripeté il saggio. 
Di fronte allo sconcerto del visitatore, dopo un opportuno silenzio, il vecchio saggio aggiunse: 
 

"Amare è una decisione, non solo un sentimento, amare è dedicarsi ed offrirsi, amare è un verbo e il frutto di questa 
azione è l'amore. L'amore è simile al lavoro di un giardiniere: egli strappa ciò che fa male, prepara il terreno, coltiva, 
innaffia e cura con pazienza.  
Affronta periodi di siccità, grandine, temporale, alluvione, ma non abbandona mai il suo giardino. Ama la tua compa-
gna, accettala, valorizzala, rispettala, dalle affetto e tenerezza, ammirala e comprendila.   Questo è tutto; amala". 
 

La vita senza amore potrebbe avere queste conseguenze: 
L'intelligenza senza amore ti renderebbe insensibile. 
La giustizia senza amore ti renderebbe ipocrita. 
Il successo senza amore ti renderebbe arrogante. 
La ricchezza senza amore ti renderebbe avaro. 
La docilità senza amore ti renderebbe servile. 
L'autorità senza amore ti renderebbe tiranno. 
Il lavoro senza amore ti renderebbe schiavo. 
La preghiera senza amore ti renderebbe arido. 
La fede senza amore ti renderebbe fanatico. 
La vita senza amore non avrebbe alcun senso... 


